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Spinte e contraddizioni al congresso 

Pistoia: la DC 
alla ricerca 
di una linea 
ben definita 

PISTOIA, 1 
Ha fatto notizia su La 

Nazione e in ambienti del­
la opinione pubblica citta­
dina, che, pe r la prima vol­
ta, al congresso provinciale 
della DC, sia stato invitato 
a parlare anche un rappre­
sentante d«»i Pr.i- in realtà 
pe r noi il fatto, pur impor­
tante , deve r ientrare in un 
normale clima di correttez­
za nei rapporti tra i parti­
ti democratici. Caso mai 
preme sottolineare che, an­
che per questa via, si è 
contribuito a togliere di mez­
zo un residuo di quel clima 
fatto di pregiudizi, di con-

' trapposizione ideologica, che 
risale agli anni del '48, e 
ohe, ormai superato nel quo­
tidiano vivere della gente, 
ha ricevuto un duro colpo, 
di impraticabilità politica 
ne non si vogliono inseguire 
suggestioni di tipo reaziona­
rio, con le elezioni del 20 
Giugno. 
1 Meno risalto ha invece 

avuto un altro aspetto che 
pu re riveste grande impor­
tanza: PCI e PSI, nel loro 
saluto al congresso democri­
stiano, hanno concordemen­
t e sottolineato la necessità, 
a livello nazionale, di un go­
verno di unità democratica 
pe r superare la crisi che col­
pisce il Paese, e, a livello 
locale, hanno espresso una 
valutazione positiva sulle 

intese programmatiche rea­
lizzate tra i partiti dell 'arco 
costituzionale (con presiden­
ze anche alla DC) per gli 
enti cosiddetti collaterali 
(ospedali, aziende municipa­
lizzate, comunità montane), 
dichiarandosi al tempo stes­
so disponibili, se pure con 
accenti diversi, ad un ap­
profondimento dei rapporti 
di costruttiva collaborazione 
in tutte le assemblee elet­
tive locali. 

Una risposta chiara, dal 
congresso della DC, non è 
venuta, neppure sul secon­
do ordine di questioni: ma 
più in generale quello che 
emerge da questo congres­
so, ed è del resto un sinto­
mo della situazione generale 
in cui si trova oggi il par­
tito democristiano, è l'as­
senza di una linea politica 
definita, attraverso cui ag­
gregare le forze interne, 
rinnovarsi, andare ad un 
confronto e ad una collabo­
razione con le altre compo­
nenti democratiche. Per cui 
una valutazione di sintesi, 
complessiva, del dibattito 
congressuale della DC pi­
stoiese non mi pare ogget­
tivamente possibile, ed è ne­
cessario piuttosto rifarsi ad 
alcuni temi trattati negli in­
terventi più significativi, 
ad alcune considerazioni di 
« clima » politico, più che di 
scelte chiaramente indi­
cate. 

Considerazioni positive 
Prima di tutto due consi­

derazioni positive: una gran­
de maggioranza del congres­
so è sembrata respingere de­
cisamente le posizioni di 
De Carolis (in alcuni inter­
venti si è anzi proceduto a 
lucide analisi di « inquina­
menti » elettorali avvenuti 
il 20 giugno, nei grandi cen­
t r i urbani, ad opera di set­
tori privilegiati e « cliente-
lari » di ceto medio, oggi 
tendent i a « snaturare » la 
DC, facendole perdere il col­
legamento con la tradizione 
cattolico-democratica); po­
chi (e t ra questi vanno se­
gnalati il presidente della 
Cassa di Risparmio, che an­
cora una volta ha dato pro­
va della sua visione « pri­
vato-partitica » della banca 
cittadina, e il consigliere re­
gionale Stanghellini, che ha 
addiri t tura criticato gli ac­
cordi programmatici con il 

PCI in alcune regioni, come 
la Lombardia) i toni di an­
ticomunismo * rozzo e visce­
rale » (mi scusi il consiglie­
r e Stanghellini, che ha det­
to nel suo discorso di non 
gradire questa definizione, 
ma davvero non è possibi­
le t rovare nel vocabolario 
niente di più adeguato). Ma 
va anche detto che in gene­
re il problema del rapporto 
con il PCI è stato posto o 
r ipetendo la formula del 
confronto, o all ' interno di ti­
mori per un venir meno del­
l'azione autonoma ed effica­
ce della DC, o addiri t tura 
mostrando una vocazione 
minoritaria e di isolamento 
del parti to democristiano, vo­
cazione tanto più preoccu­
pante perché, al di là delle 
stesse intenzioni, offre spa­
zi all'iniziativa della cosid­
det ta e nuova destra ». 

Un discorso astratto 
In altri casi si è voluto 

fare un discorso culturale 
sul PCI, che, a prescindere 
dal merito, essendo dei tut­
to separato dalle questioni 
politiche, è risultato del tut­
to astrat to: eppure nella re­
lazione del segretario uscen­
te vi erano, a questo prop<-
sito, alcuni spunti nuovi e 
coraggiosi (r iguardo al de­
centramento, ad esempio; 
alle lotte sociali ed alla vi­
ta del sindacato, fino alla 
affermazione che il compro­
messo storico, come proces­
so da far crescere e vivere 
nel profondo della società 
italiana, non può essere re­
spinto in modo sbrigativo). 

Ma il limite più serio del 
congresso democristiano, e 
che spiega molte delle os­
servazioni precedenti, con­
siste. a mio avviso, nella 
scarsa consapevolezza (o al­
meno presenza nei suoi la­
vori) della crisi del Paese, 

' in tutt i i suoi aspetti e la 

sua drammaticità; da qui 
un dibattito politico, preva­
lentemente di schieramen­
to; da qui l 'impressione a 
volte di non concretezza 
(degli enti locali se ne è par­
lato appena, e quasi sottova­
lutando la situazione finan­
ziaria in cui si dibattono: il 
segretario della CISL ha tro­
vato il modo di parlarne so­
lo in termini di « contropar­
te »). 

Va inoltre notato, che si 
è discusso molto di PCI e 
anche PSI, mentre quasi 
ignorati sono stati PSDI e 
PRI: ebbene ritengo che 
anche in questo caso non 
sia stata semplice trascura­
tezza, ma un modo per evi­
tare un riferimento puntua­
le alla realtà politica del 
Paese, e a certe scelte, co­
me quelle del governo, che 
vedono la DC in difficoltà di 
fronte non alle sinistre, ma, 
spesso, all 'insieme delle for­
ze democratiche. 

Le prospettive nelle scuole della città dopo le elezioni di domenica 

A ORGANI COLLEGIALI 
RAFFORZATI DAL VOTO UNITARIO 

Il giudizio della compagna Gasperini della FGCI - Le possibilità di svolgere un ruolo propulsore verso la riforma • Le conferme 
delle liste democratiche punto di partenza per allargare il confronto • Chi si estranea dalla scuola • Battute le tesi oltranziste 

Dopo l'ispezione in fabbrica 

La «Solmine» 
deve eliminare 
l'inquinamento 
Si dovrà costruire un fossato sotterra­
neo di scorrimento per contenere l'acido 

Le elezioni svoltesi domenica In quasi tutte le scuole della 
provincia di Livorno hanno dato risultati di partecipazione 
complessivamente buoni, in una linea di leggera flessione 
negli istituti superiori rispetto al 1975. Notevole il successo, 
sempre nelle scuole superiori, delle liste unitarie e delle liste 
della FGCI , a conferma dell'ampio seguito che ha la poli­
tica unitaria e di larghe intese fra i giovani e gli studenti. 

Dopo il dibattito che le ha precedute, queste elezioni sa­
ranno certamente seguite da approfondimenti e da riflessioni, 
nelle forze politiche e tra le forze politiche, oltre che, ovvia­
mente, nel consigli eletti. 

Come contributo all'avvio del vasto confronto necessario, 
rispetto anche agli impegni previsti per marzo con le ele­
zioni dei distretti scolastici, abbiamo chiesto alla compagna 
Fiorella Gasperini responsabile provinciale FGCI degli stu­
denti, una prima valutazione sulle Indicazioni emerse dal 
voto. Domani pubblicheremo anche una valutazione del com­
pagno Roberto Brilli, responsabile provinciale della scuola. 

Comunisti e cattolici 
Per concludere, vorrei 

soffermarmi su uno degli in­
tervent i centrali del dibatti­
to congressuale, quello del­
l 'at tuale capogruppo al co­
mune Ivano Paci. Egli ci po­
neva, più o meno diretta­
mente due questioni: l 'atteg­
giamento verso le scuole 
mate rne cattoliche; la rispo­
sta da dare al recente con­
vegno della CEI « Evange­
lizzazione e promozione uma­
na ». Sul primo punto, sen­
za ribadire la valutazione 
della legge regionale, ed il 
modo di gestirla del PCI, 
voglio sottolineare che il 
rappor to con le scuole ma-
t e m e private riguarda tut te 
le forze democratiche non 
£olo noi, e che va affron­
tato senza schematismi o 
strumentalizzazioni ma aven­
do come obiettivo la garan­
zia del diri t to allo studio 
pe r tutti i bambini. E ' in 
questo spirito che ad esem­
pio al comune di Pistoia, 
st iamo lavorando per realiz­
zare una convenzione che re­
golamenti l 'insieme delle 
relazioni tra amministrazio­
ne comunale e scuole ma­
te rne private: ed inoltre 
questo è per noi un metodo 
ed uno s t rumento da gene-
falùaarc. 

Per quanto si riferisce al 
convegno della CEI, dopo 
aver sottolineato che anche 
per noi è di grande impor­
tanza il rifiuto — che esso 
ha fatto — dell 'integralismo 
e l 'apertura verso una plu­
ralità di scelte politiche per 
i cattolici, voglio chiara­
mente dire che non vi è nes­
sun problema nel PCI che 
impedisca a; credenti, iscrit­
ti o simpatizzanti, di parte­
cipare alla vita della loro 
comunità ecclesiale. 

Se questa è la sfida del­
la Chiesa, o di settori avan­
zati della DC. siamo in gra­
do dì raccoglierla e di ri- i 
spondervi positivamente: il 
fondamento della adesione 
al PCI è politico; il nostro 
marxismo vive e si sviluppa 
con la società e le lotte del­
le classi lavoratrici; non te­
miamo il pluralismo, nep­
pure al nostro interno, ma 
lo consideriamo fattore di 
arricchimento (e rifiutiamo 
le visioni di chi crede inve­
ce che il pluralismo sia so­
lo possibile con le classi 
dominanti capitalistiche ed 
in un contesto liberal-bor-
ghesc) . 

Vannino Chili 

Una valutazione politica del­
le elezioni svoltesi a Livorno 
domenica 28 novembre, rife­
rendosi in particolare alla com-
]XMiente studentesca (che solo 
vota nelle scuole inedie supe­
riori), deve partire innanzi­
tutto dui dati della affluenza 
al voto. 

La percentuale dei votanti 
raggiunta assume inratti un 
chiaro significato: volontà di 
partecipare, gestire, cambia­
re. Questa volontà è certamen­
te caratterizzata diversamen­
te da quella che ha animato 
la prima elezione degli orga­
ni collegiali. Oggi pesa l'espe­
rienza di due anni di vita di 
questi organismi, una espe­
rienza che ha mostrato, ac­
canto ad un ampliamento del­
la democrazia e della parte­
cipazione, limiti dei decreti de­
legati ma anche di direzione 
politica all'interno dei consi­
gli. Nel momento in cui la 
istruzione scolastica attraver­
sa una crisi che investe per­
sino la sua ragione di essere. 
gli organi collegiali devono 
porsi al centro della battaglia 
per la salvezza e la rinascita 
della scuola. Ciò significa por­
si, si i problemi del funziona­
mento dell'attuale struttura 
scolastica, ma anche porsi i 
problemi del rinnovamento e 
della riforma. 

Questi ultimi devono uscire 
dalla genericità e dalla pura 
enunciazione per essere tra­
sposti nella prassi. Dagli or­
gani collegiali non ci si deve 
aspettare la riforma, ma in 
produzione di alcuni elementi 
di qualificazione nell'organiz­
zazione e dei contenuti degli 
studi, si! E" con questa fidu­
cia non incondizionata e con 
questa volontà nuova che gli 
studenti sono andati a votare. 
Lo dimostra il successo delle 
liste unitarie e della FGCI 
che nei loro programmi avan­
zavano concrete proposte per 
far essere gli organi collegia­
li non semplici gestori dell'esi­
stente, ma momenti propul­
sori del nuovo. 

E' necessario però rilevare 
come la partecipazione al vo­
to sia stata diversificata da 
istituto ad istituto, con diffe­
renze anche rilevanti come. 
per esempio, passando dal 
68.390 del Liceo Scientifico al 
32% dell'ITI. E' questo feno­
meno spiegabile solo con la 
più o meno buona gestione di 
questo o quel consiglio di 
istituto? 

Certo, questo fattore è pre­
sente, ma non può spiegare 
tutto, come del resto l'elemen­
to del pendolarismo (gli isti­
tuti con la più scarsa presen­
za di elettori sono quelli con 
il più alto numero di studenti 
non residenti nel centro scola­
stico). Crediamo, anche alla 
luce di dati nazionali relativi 
alla bassa frequenza elettora­
le negli istituti tecnici e pro­
fessionali, clic la causa sia più 
generali*. 

Ci sembra che laddove si 
è avuta la più alta evasione 
del voto (e ciò si è verificato 
proprio in questo tipo di scuo­
le) vi sia un elemento comu­
ne, dato dal fatto che il pun­
to reale di riferimento non è 
più tanto rappresentato dalla 
istituzione scolastica in se 
stessa (sede di formazione 
umana oltre che di forza la­
voro) quanto dallo sbocco che 
essa offre: il posto di lavoro. 

Ciò è confermato anche dal 
grande numero di assenze re­
gistrate durante Tanno scola­
stico. Ci si estranea, quindi, 
dalla vita complessiva della 
scuola, che è soprattutto vita 
culturale, dando ragione alla 
necessità, più volte affermata 
nei dibattiti sulla riforma, di 
superare le divisioni tra isti­
tuti umanisttco-scientifici e 
quelli tecnico professionali. 
L'altro dato politico di queste 
elezioni per ciò che riguar­
da la componente degli stu­
denti (che è quella che si rin­
nova totalmente ogni anno) 
proviene dal numero e dal ti­
po di liste presenti. Innanzi­
tutto dobbiamo rilevare, come 
un dato negativo, l'assenza 
di liste unitarie in skrune scuo­
le. nelle quali invece era pos­
sibile andare ad una loro for­
mazione. data la presenza di 
programmi per molti versi 
concordanti. 

Il rifiuto da parte di alcu­
ne forze ed il sottrarsi da 
parte di altre ad un accordo 
unitario mostra come ancora 
non si sia compreso appieno 
il valore e la necessità del­
l'unità studentesca e come sì 
sia, invece, guardato ancora 

una volta ai propri interessi 
di parte, sacrificando .stru­
mentalmente ad essi gli in­
teressi generali degli studen­
ti. 

Infine una novità particola­
re è rappresentata quest'an 
no dalla presenza in tre saio 
le da una lista di « cattolici 
{xipolari •», il cui programma è 
chiaramente ispirato da Co 
niunione e Liberazione. I voti 
riportati da queste liste di 
mostrano quanti pochi lega­
mi con il mondo studentesco 
livornese abbiano le tesi di 
Comunione e Liberazione. Da 
altra parte, però, rendono e-
vidente la presenza fra gli 
studenti di una parte della 
componente cattolica che. non 
avendo mai trovato la pos­
sibilità di essere rappresen 
tata (è da rilevare come il 
movimento giovanile della DC 
non sia presente che in po­
chissime scuole: e quasi mai 
attivamente), ha creduto di 
trovare nei < Cattolici popola­
ri », coloro che avrebbero po­
tuto fai Io ». 

Fiorella Gasperini 
responsabile provinciale 

studenti medi PGCl 
Uno scorcio di Piancaslagnaìo. Anche nel 
comunali vanno sempre più svuotandosi 

piccolo comune in provincia di Siena le casse 

PIANCASTAGNAIO - Uscite più che doppie delle entrate 

Come un piccolo Comune subisce 
la crisi della finanza locale 

Si pagano 60 milioni all'anno di interesse per le anticipazioni di cassa - La conseguenza della poli­
tica clientelare della DC e della « bonomiana » - A colloquio con il sindaco, compagno Serafini 

20 reclutati 
alla 

« Pistoni-Asso » 

PONTEDERA, 
Alla Pistoni-Asso una im­

portante fabbrica metalmec­
canica della zona di Ponte-
dera con circa 500 lavoratori. 
fra cui non poche donne, do­
ve gli iscritti al nostro par­
tito sono già oltre 60. que­
st 'anno la campagna per il 
tesseramento ed il recluta­
mento sta dando risultati 
estremamente positivi. 

Sono 20 i compagni reclu­
tati nel mese di novembre e 
l'obiettivo è quello di giun­
gere, possibilmente entro la 
fine dell'anno, o comunque 
in. tempi molto brevi, al­
l'obiettivo di almeno 100 
iscritti al partito. 

Nel corso della campagna 
per il tesseramento e il re­
clutamento è stato posto an­
che l'obiettivo di elevare la 
quota-tessera ed anche sotto 
questo profilo sono stati otte­
nuti risultati largamente po­
sitivi, per raggiungere il mi­
lione previsto. Si t ra t ta di 
una fabbrica in cui sono pre­
senti i temi generali della 
lotta politica e della solida­
rietà intemazionale, tanto 
che anche in occasione della 
raccolta di fondi per i pa­
trioti palestinesi il contribu­
to dei lavoratori della Pisto­
ni-Asso è stato generalizzato 
e significativo. 

C'è poi da sottolineare che 
oltre alla Pistoni-Asso anche 
alla Piaggio la campagna per 
il reclutamento sta dando 
positivi risultati. Sono ben 32 
i lavoratori della Piaggio che 
si sono iscritti per la prima 
vo'.ta al part i to e rappresen­
tano quasi un aumento del 
10^. Anche alla Piaggio l'at­
tività per il tesseramento e 
il reclutamento è in a t to e 
darà ulteriori successi. 

Corso di 
aggiornamento 
per insegnanti 

a Carrara 
Oggi giovedì avrà inizio 

presso l'hotel Mediterraneo 
di Marina di Carrara un cor­
so regionale di aggiornamen­
to per insegnanti di scuola 
media secondaria superiore 
sul tema «Scienza e cultura 
nella società contemporanea » 
diretto dal prof. Paolo Rossi 
Monti, n vice presidente del 
consiglio regionale Fidia Ara­
ta aprirà i lavori alle ore 9 
nel lccali dell'hotel Mediter­
raneo. 

SIENA, 1 
Piancastagnaio è un comu­

ne dell'Annata, in mezzo ai 
boschi, apprezzato e frequen­
tato dai turisti. Ma è anche 
un comune fra i più indebi­
tali della provincia. 

« La situazione è grave — 
dice il sindaco compagno 
Francesco Serafini — abbia­
mo un bilancio con uscite che 
sono più del doppio delle en­
trate. Circa il 90 per cento 
delle entrate effettive occor­
rono per il personale. I ser­
vizi vengono a costare molto: 
i trasporti per esempio inci­
dono fortemente sul bilancio 
perchè il comune ha nume­
rose frazioni montane distan­
ti fra loro; oltre ai costi del­
le scuole materne (due nel 
capoluogo e una nella frazio­
ne Saragiolo). 

« Le contropartite sono as­
sai scarse, il nostro paese è 
essenzialmente turistico, ma 
non incassiamo la tassa di 
soggiorno, inoltre facciamo 
pagare poco i servizi, certo 
molto al di sotto dei costi ef­
fettivi, per il semplice moti­
vo che in questa zona i red­
diti sono assai bassi e le ta­
riffe applicate altrove non le 
possiamo praticare qui. Per 
esempio abbiamo soggiorni 
estivi per gli anziani un ser­
vizio importante, che non pos­
siamo certo far pagare ai j 
pensionati ». i 

Il problema della disoccu­
pazione è gravissimo. Il co­
mune assiste circa 200 mina­
tori in cassa integrazione ol­
t re a 200 operai forestali. Tra 
le 700-800 mila lire al mese 
occorrono per l'assistenza far­
maceutica diretta, altre 300-
400 mila per gli artigiani. 
« E come se non bastasse — 
ci dice il sindaco — paghiamo 
anche le conseguenze della 
politica clientelare della DC. 
che negli anni scorsi iscrisse 
alla Coldiretti. indiscrimina­
tamente. tutti coloro che non 
avevano lavoro fisso. Oggi noi 
assistiamo circa 500 600 colti­
vatori ma in effetti a lavo­
rare la terra sono appena la 
metà, quanto basta però per­
chè non ci siano fondi abban­
donati r. 

La vera piaga è la disoc­
cupazione giovanile, che si 
aggiunge a quella tradiziona­
le. Ci sono nella zona centi­
naia di giovani disoccupati, 
diplomati o laureati che non 
hanno trovato uno sbocco pro­
fessionale. Questi giovani gra­
vano sui bilanci familiari, e 
accumulano solo frustrazioni. 

«Noi come comune, fare­
mo censimenti per sapere 
quanti sono realmente questi 
giovani, perchè i dati dell'uf­
ficio collocamento sono poco 
attendibili visto che pochissi­
mi disoccupati vi si iscrivono. 
Vogliamo sapere quali sono 
le capacità professionali di 
questi giovani e faremo una 
conferenza sulla disoccupazio­
ne che coinvolgerà le forze 

politiche e sindacali. Da que 
sto lavoro di ricerca dovrà 
scaturire un programma da 
presentare alla giunta regio 
naie la quale sta coordinando 
le iniziative, in seguito alla 
proposta governativa sulla di­
soccupazione giovanile. Il no 
stro intento è di spezzare l'at­
mosfera di sfiducia e di ras­
segnazione che si sta diffon­
dendo». 

Tornando alla situazione fi 
nanziaria chiediamo al com 
pagno Serafini chiarimenti 
sulla richiesta di mutui. « il 
ministero degli Interni ci ha 
sempre autorizzato mutui per 
nemmeno un terzo delle cifre 
richieste. L'anno scorso 82 
milioni su 232 milioni di di­
savanzo economico. E per 
quest'anno i'autorizza7ione a 
contrarre il mutuo non l'ab­
biamo ancora avuta. Abbia­
mo iniziato il rifacimento del­
le fognature e siamo st.itl 
costretti a bloccare i lavori 
per mancanza di soldi. La 
situazione di cassa è terri­
bile. Paghiamo oltre 60 m! 
lioni annui di interesse per 

anticipazioni di cassa >*. 
La popolazione è partecipe 

di questi problemi. Vengono 
organizzate assemblee pubbli 
che. che sono molto frequen 
tate, -si va nelle frazioni a 
parlare con la gente. Su certi 
problemi c'è una volontà pò 
litica comune da parte di tut­
ti i partiti, ne fa testo II 
documento unitario sull'Anda­
ta recentemente approvato in 
?ede di consiglio comunale. 

Ma per il futuro economico 
della zona, che progetti ci 
sono? Il compagno Serafini 
ci risponde che è stato de­
ciso di favorire lo sviluppo 
investendo 210 milioni per in­
frastrutture in zone attrezza­
te per l'artigianato, cui si so­
no aggiunti contributi a fon­
do perduto della Regione. E' 
una scelta importante, che 
non pagherà forse immediata­
mente ma è rivolta ad un 
prossimo futuro che dovrebbe 
contribuire in maniera deter­
minante alla ripresa econo 
mica della zona. 

Vincenzo Coli 

GROSSETO. 1 
Precise misure della manu­

tenzione degli impianti fina­
lizzate alla tutela dell'ambien­
te dall'inquinamento devono 
essere messe in attuazione 
dalla società «Solmine», una 
delle aziende operanti nel 
l'area industriale del Casone 
di Sondino. E' questa uno 
esigenza ancor più evidente 
alia luce dei risultati .scatu­
riti dal sopralluogo effettua­
to all'interno de!!a fabbrica 
dal chimico dottor Manotti, 
consulente tecnico dell'omini 
ni t razione comunale. 

Da quel che ci risulta, nel­
la relazione redatta e rimes­
sa al sindaco, compagno Fla­
vio Agresti, il dottor Mnriot-
ti indica come misure per evi­
tare un ulteriore contamina­
zione ambientale la costruzio 
ne di un fossato sotterraneo 
di scorrimento in grado di 
contenere e nel contempo re 
cuperare l'acido proveniente 
da una nuova eventuale fuo 
riuscita. 

Oltre a ciò viene anche 
ch.e.ito che «li attuali tubi da 
dove esce a >< cielo aperto» il 
vapore, siano ricoperti da pic­
cole tettoie, per evitare in 
caso di fenomeni atmosferici, 
come pioggia o brusco r.iflred 
d.unento della temperatura. 
che le sostanze inquinanti 
contenute nell'acido solforico 
vadano a cadere, come già è 
successo alcuni mesi fa, do­
ve l'estesa zona pinetata ven­
ne letteralmente ricoperta da 
uno strato bianco simile ad 
una nevicata. 

Sono indicazioni precise, di 
poco casto che la « Solmine » 
deve assolutamente mettere 
in cantiere. Per giungere al-
l'approntamento di tali prov­
vedimenti il sindaco di Spar­
lino. nei prossimi giorni, an­
drà ad un incontro prima con 
l'esecutivo de! consiglio di 
fabbrica della «Solmine» e 
successivamente con la dire­
zione aziendale per renderli 
edotti di tali risultati e vede­
re il modo e le forme di at­
tuazione di tali misure 

Occorre, sottolineare, di­
nanzi a questa situazione, 
che l'indagine compiuta al­
l'interno dello stabilimento, 
per accertare 'o s ta to degli 
impianti, era stata decisa dal­
l'amministrazione comunale 
pochi giorni dopo la denun­
cia fotta dal consiglio di fab­
brica della «Solmine», in me­
rito alla fuoriuscita di una 
notevole quantità di acido sol­
forico. accertato sembra sulle 
140 tonnellate, che nella sua 
libera corsa era andato a get­
tarsi in mare provocando un 
ulteriore inquinamento delle 
acque. 

L'evento accadde, come 6i 
ricorderà, il 23 25 ottobre scor­
so per responsabilità della 
«Solmine». come sostennero 
gli operai, che non solo non 
ritenne di fermare gli impian­
ti e bloccare la produzione. 
ma che metteva a nudo anche 
l'inerzia aziendale per non 
aver provveduto ad at tuare 
gli investimenti tesi al rinno­
vo degli stabilimenti indu­
striali. 

Impegni che la « Solmine » 
ha sottoscritto, con le orga­
nizzazioni sindacali ma fmo 
ad oggi sono andati comple­
tamente disattesi. La validità 
di questi obiettivi, l'iniziati­
va. la vigilanza e la mobilita­
zione che ne fanno da sup­
porto per i! loro perseguimen­
to impongono senza più ten­
tennamenti alla « Solmine » il 
rispetto degli accordi stipu­
lati. 

p. Z. 

Lutto 

L'impegno 

dei comunisti 

pistoiesi per 

la diffusione 

dell'Unità 

Gastone Sai vini e morto 
all'ospedale di Livorno. Gio­
vanissimo. fu tra i fondi­
tori del PCI. per moltissimi 
anni e stato presidente pro­
vinciale dell'Associazione Ar­
tigiani oltre che consigliere 
comunale di Livorno. 

Alla famiglia giungano '.e 
condoglianze della Federazio­
ne e della redazione del­
l'Unità. 

Sabato 11 dicembre il coni 
paguo Paiolini. direttore dell' 
L'nità sarà a Pistoia. L'ocon-
sione rappresoti!a un modo 
nuovo por lanciare la campa 
gna por l.i .stampa coinumstn 
Infatti, l'attivo e il dibattito 
che ne .seguirà, si pongono 
conio premessa <!' un grosso 
impegno elio attendo i contrai 
gni della pnn.nc.a m questo 
.settore 

Attualmente a Pistoia i li 
volli di diffusione dell'I"nit.i 
Mino giunti a 10.300 copie do 
monicali contro lo K 80(1 del 
1!(72. Per la campagna abbo 
minienti i risultati .segnano già 
un aumento di Ii0 nuovi abbo 
nati (per un importo di oltiv 
300.000 lire) per due mesi 
diventeranno |xn tinnitali a! 
1. gennaio. 

Particolarmente significati 
va l'ini/iativii dei compagni 
della Broda che con 40 abbo 
minienti in più hanno cosi 
raggiunto la quota di cento 
grazie all'intervento concreto 
dello stesso orai elio permetto 
lì pagamento dogli abliona 
monti in (|iiote rateali. I/o 
biottivo che la segreteria fé 
dorale ha assegnato in più ni 
lo se/ioni, ammonta a oltre 
130 abbonamenti a L'Unità od 
oltre 200 a Rinascita. 

In termini economici l'obici 
tivo dell'Unità è quello dell'an 
no scorso (13 milioni). Su quo 
sta spinta por il potenziameli 
to della pro.son/a comunista 
anche nel settore della .stani 
pa. l'attivo con il compagno 
Pavoliiu viene preceduto da 
una .serie di assemblee prepa 
rntorie (25) in tutte le zoni 
della provincia |>or sottolinea 
re il grosso ruolo che il set 
toro dell'informa/ioiio ha fio 
confi oliti della prepararono 
conoscenza e diffusione della 
linea politica del partito 
Grosse difficoltà oggettive MI 
no maturate e si sono fatti-
sentire anche in questi ullim 
tempi nel 1 avevo svolto in 
questo settore. 

La prospettiva di abolizioni' 
delle feste infrasettimanali 
non aiuta certo lo sviluppo 
della diffusione. N'ó lo ahi 
tano le posanti situazioni <)• 
crisi economica della provili 
eia che colpiscono in man» 
ra dura proprio i settori più 
sensibili ad una politica di 
democrazia e di lotta per il 
rinnova mento sociale: operai. 
diffidenti pubblici, lavorato 
ri della diffusione della stani 
pa comunista si dirigono quki 
di vervi le sezioni del partito 
che dovranno impegnarsi per 
una diffusione più tap.llare 
a cui dovranno partecipar!-
tutti i compagni militanti. 
verso i giovani dcl\i FGCI 
e i lavoratori che dovranno 
impegnarsi davanti alle iciio 
le e alle fabbriche por una 
diffusione capillare e costali 
te del nostro giornale. 

L'obicttivo da raggiunge:! 
per la distribu/.one feria! • 
dell'Unità è di 1700 copie. 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

EUROPA: Spogliamoci cosi senza 
pudore 

M A R R A C C I N I : Caro Michele 
M O D E R N O : Pubertà 
ODEON: La fabbrica de!!? mog.. 
SPLENDOR: La prolesso-essa di 

l'ngtit 

ARISTON: Oh. Sera!:ria 
ASTRA: La rr,og!:e ero: ca 
M I C N O N : Rassegna di fil-n 

rlca » 
I T A L I A : Come ca.-.: arrabb J I I 
N U O V O : Colpo grasso d : . r-ia-s'-

giiese 
ODEON: Invito a cena con dì 
D O N BOSCO (Cep) : D i . t:o .-

ienzio 
M O D E R N O (San Frediano a Set 

timo): I turbamenti d. u.-.a .— 
norenne ( V M 18) 

PERSI FLACCO (Vol terra) : V -, 
ferm era 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: K !:er 

e'Ite 
S. AGOSTINO: o-e 16 .30 e 2 1 : 

Joe Temsesla 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: N;n toccare .a don 

r.a b ì-.ca 

A-n>-

!0 
i -

SIENA 

PRATO 
G A R I B A L D I : Una testa d '_;:> 

mozzata 
ODEON: L'uomo da! b-acc o d'ero 
POL I TEAMA: Suicidi carnali 
M O D E R N O V E R N I O : Corsa con il 

diavolo 
ARISTON: Quell'età ma. ziosa 
PARADISO: I l profeta de: goal 
• O R S I : La prima nott i di q-i i te 
CORSO: Mark colpisce anca-a 
CENTRALE: Silvestro e Go-.za'es 

vincitori e vinti 
EDEN: Oh. Se.-alina! 

ODEON: La bel.a go.ernarite d. 
colore 

MODERNO: Ve'.uro nero 
TEATRO IMPERO: T imbj -" l e v a i ' 

LIVORNO 
METROPOLITAN: Keo-ia 
ODEON: Il corsaro nero 
GRAN GUARDIA: S Ivestrc e Gon-

ra'es \'r.c tori e vinti 
GRANDE: Ori. Se-a! r.a: ( V M 13) 
LAZZERI : La matrigna ( V M 18) 
4 M O R I : Teto nella fossa dei leon 
AURORA: Un colpevole senza volto 
ARLECCHINO: L'ult mo vampiro 

S donne per l'assass.r.o 
( V M 18) 

MODERNO: I vlo.er.ti di Roma 
bene ( V M 18) 

JOLLY: Per qualche dollaro in 
più 

SORGENTI: D J C nomini « una 
dote 

ARDENZA: (Creolo del C n e m a ) : 
Abbassa il ponte non alzare .1 
fiume 

SAN MARCO: QS.cn Sabe 

TUTTO HI-FI 
Fidelify - Galactron - Gammavox - G.B.C. 
Karman Kardon - Harrison - Hirfel - Ma-
ranfz - Me Intosh - Nad - Phase Linear 
Philips - Quad - R.C.F. - Revac - Scoti 

Sinclair - Sony - Wilson 

DISTRIBUTORI: 

AREZZO - Via M. da Caravaggio 210 20 
•IRENZE - Via G. Milanesi 28-30 
LIVORNO - Via della Madonna 48 
EMPOLI - Via G. Masini 32 
PISA - Via F . Tribolati 4 

GENUINO IERI 
.GENUINO OGGI 

STUDI DENTISTICI 
D0tt . C. P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
bill) • Precari artatlcha te aartallaM w%. 
Emm! apprafendM *»na arata «catari* « a mot* raalaaraTa 
pinoramtdw - Cara «alla aaiaJantoal (danti vadltonH). 

http://QS.cn

